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Planetel si aggiudica i rami B2C di GO 
Internet per 280 mila euro 
L'operazione riguarda le attività retail di connettività fissa e FWA di GO 
Internet nell'ambito di una procedura competitiva annunciata da Tessellis. Il 
corrispettivo complessivo previsto è di 280 mila euro e il perfezionamento 
resta subordinato a condizioni sospensive da soddisfare entro il 30 novembre 
2026. 

Punti chiave 

 Planetel si aggiudica per 280 mila euro i rami d'azienda B2C di GO Internet, 
suddivisi in 230 mila per D.1 e 50 mila per D.2. 



 

 

                      
                      

 Il closing richiede che almeno il 75% dei clienti del perimetro D.1 e il 60% di D.2 
siano attivi rispetto al 31 maggio 2026. 

 Le condizioni sospensive dovranno avverarsi entro il 30 novembre 2026 e il 
trasferimento avverrà senza dipendenti né debiti anteriori. 

 Struttura dell'operazione e condizioni 

 Come riportato da Borsa Italiana, Tessellis ha comunicato che Planetel è 
risultata aggiudicataria sia del perimetro D.1 sia del perimetro D.2 dei rami 
d'azienda B2C di GO Internet. I due perimetri comprendono rispettivamente le 
attività di connettività su rete fissa FTTH e FTTC e le attività di connettività su 
rete FWA. 

 Il corrispettivo complessivo delle due offerte ammonta a 280 mila euro, di cui 
140 mila euro da versare ai rispettivi closing e altri 140 mila euro con modalità 
differite. Nel dettaglio, l'offerta per il perimetro D.1 vale 230 mila euro, mentre 
quella per il perimetro D.2 è pari a 50 mila euro. 

 Il perimetro D.1 include, tra l'altro, i rapporti con la clientela B2C in tecnologia 
FTTH e FTTC, insieme ai relativi rapporti e asset funzionali all'erogazione dei 
servizi. Il perimetro D.2 comprende invece i rapporti con la clientela B2C in 
tecnologia FWA e i relativi rapporti e asset funzionali ai servizi offerti. 

 Scadenze, clienti attivi e impatto operativo 

 Le condizioni sospensive devono avverarsi entro il 30 novembre 2026, salvo 
eventuale proroga concordata tra le parti. Le offerte restano vincolanti e 
irrevocabili fino alla stessa data, definendo una finestra temporale precisa per 
il completamento dell'operazione. 

 Tra le ulteriori condizioni è previsto che, alla data del closing, il numero dei 
clienti attivi inclusi nei perimetri non sia inferiore al 75% per il perimetro D.1 e 
al 60% per il perimetro D.2 rispetto ai clienti attivi registrati al 31 maggio 2026. 
I rami d'azienda saranno trasferiti senza personale dipendente e, 
subordinatamente al rilascio delle autorizzazioni previste, liberi da debiti e 
passività anteriori al closing, secondo quanto indicato nelle offerte. 



 

 

                      
                      

 Nel nostro precedente approfondimento sull’aumento di capitale da 850 
milioni di euro di Prysmian abbiamo spiegato che l’operazione, realizzata 
tramite collocamento accelerato riservato a investitori qualificati e istituzionali 
e senza diritto di opzione, è stata avviata per sostenere il piano di crescita del 
gruppo. Abbiamo inoltre evidenziato il collegamento diretto tra la raccolta e il 
finanziamento dell’acquisizione di Atkore, valutata 3,8 miliardi di dollari in 
termini di enterprise value, insieme ai principali vincoli operativi come il lock-
up di 90 giorni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


